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Destra, sinistra e 5 Stelle
coalizioni in frantumi
all'ombra del Quirinale

FEDERIGÓ GEREMIGG4.

Q
uando il saggio indi-
ca la luna, lo stolto
guarda il dito. Figu-
rarsi: l'antico prover-

bio ha certo un suo fondamen-
to ma alcune volte anche
guardare il: saggio e.il dito può
avere una sua utilità. Prendia-
mo questa confusa corsaal Qui-
rinale. Tutti a guardare al Col-
le: e poco o nientea quel che vi
succede intorno. Intorno, inve-
ce, stanno accadendo cose che
avranno rilievo. E la prima tra
tutte è quella che possiamo de-
finire la frantumazione delle
coalizioni così come le aveva-
mo finora conosciute.
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GiroColle

Il fenomeno è certamente
più evidente a destra, dove le
tensioni nate con il varo del go-
verno Draghi sono state acui-
te dalla complicata partita del
Colle: infatti, affianco ai due
leader in pectore Salvini e
Meloni - è tornato ariaffacciar-
si il terzo. E lo spregiudiëatori-
torno in campo di .Berlusconi
ha letteralmente terremotato
il centrodestra. Ora i tre han-
no obiettivi palesemente di-
versi, e non solo sul Quirinale
(dove pure ognuno ha la sua
proposta ed il suo candidato) :
la vera linea rossa, infatti, .so-
no la tenuta del governo e le
elezioni, che la Meloni chiede
e che Berlusconi e Salvini ve-
dono come fumo negli occhi.

Contemporaneamente, nel
centrosinistra accadono cose
magari meno celatami ma
ugualmente assai divisive. In-
tanto, le fratture interne ai
due partiti maggiori del "cam-
polargo" cui pens a Enrico Let-
ta. Sonoevidentissime e forse
insanabili quelle che da mesi
paralizzano i Cinque stelle,
trasformando in una via Cru-
cis il percorso immaginato da
Conte. Ma quelle del Pd non
sono certo meno profonde:
chi vuole il ritorno di D'Ale-
ma e Bersani e chi invece no;
chi spinge per un asse con i
Cinque stelle e chi non è con-
vinto; chi vuole una nuova
legge elettorale proporziona-
le e chi difende il sistema

maggioritario. E poi, natural-
mente, il lungo e polemico ad-
dio con Renzi, che :rende cer-
to più debolelacoalizione.
Un punto sembra esser pe-

rò condiviso dalla maggioran-
za dei due traballanti schiera-
menti: il no alle elezioni antici-
pate. Il governo ha molto da fa-
re, dicono. E in cima a quel
molto, c'è appunto una nuo-
va legge elettorale che certifi-
chi il tramonto del maggiori-
tario e sia meno vincolante
per le scelte di partiti che non
riescono più a stare insieme.
Si torna al proporzionale: ad
ognuno il suo. Non sembra
un grande affare. —
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